
 

 

PROT. N. (vedi segnatura)   

Risposta a: nota del 04-05-2023 Rif. Pratica SINADOC n.11663/2023, 

in atti al Prot.cons.n.13979 del 04-05-2023. 

 

OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi 

dell’art. 10 della L.R. 4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, 

del progetto denominato “Incremento del quantitativo di rifiuti 

inerti non pericolosi trattabili annualmente ”  presentato da 

Con.s.a.r. Soc. Coop. Cons., localizzato in Piangipane nel comune di 

Ravenna (RA) – [fasc. 1311/13/2023] - Convocazione 1a Riunione 

Tecnica Istruttoria 

Parere di competenza. 

 

 

 

 

 

 

PEC: 

 

e p.c. 

 

 

PEC 

Spett.le 

ARPAE  

Struttura Autorizzazioni e 

Concessioni di Ravenna 

P.zza Caduti per la Libertà, 2 

48121 Ravenna 

aoora@cert.arpa.emr.it  

 

CON.S.A.R. Soc. Coop. Cons 

Via Vicoli, 93 

48124 Ravenna 

consar@legalmail.it 

In riferimento all’oggetto, 

 Richiamati i contenuti del precedente parere consorziale Prot.n.3499 del 07-02-2022 rilasciato ad ARPAE 

SAC in merito alla Verifica di Assoggettabilità a VIA nell’ambito del procedimento di incremento delle 

quantità da trattare fino a 150.000 t/anno, conclusasi positivamente con il rilascio della DET-AMB-2022-

2002 del 20-04-2022; 

 vista la documentazione progettuale redatta dal proponente ai fini dell’incremento della quantità annua 

trattabile da 150.000 t/anno a 230.000 t/anno di rifiuti inerti non pericolosi; 

 preso atto di quanto dichiarato all’interno dell’Elaborato SPA 03 “Descrizione del Progetto” Rev.0 del 17-

02-2023, ovvero che: 

 le modifiche richieste non variano l’assetto impiantistico attuale e non prevedono la realizzazione di 

nuovi manufatti edilizi né opere di movimento terre, scavo o modellazione del terreno; 

 il progetto non prevede alcuna modifica alla gestione delle acque meteoriche rispetto al progetto 

autorizzato con DET-AMB-2022-2002 del 20-04-2022; 

 considerato che l’area dell’impianto in parola risulta ubicata esternamente alle fasce di rispetto 

consorziali, mentre il recapito delle acque reflue di dilavamento provenienti dal sito produttivo avviene, 

come dichiarato nel sopracitato Elaborato SPA 03 “Descrizione del Progetto” Rev.0, direttamente 

all’interno della fognatura pubblica di via Braccesca, tramite apposita tubazione. 

Tutto ciò premesso, per quanto di competenza, nulla osta all’approvazione della modifica richiesta. 

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, con l’occasione si porgono distinti saluti. 

IL RESPONSABILE SETTORE T6 

CONCESSIONI E PARERI TECNICI 

(firmato digitalmente Ing. Mauro Babini) 
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